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Premessa 
 
Nel corso degli anni Sapienza ha registrato un progressivo aumento del 
numero di corsi di studio internazionali finalizzati al rilascio dei titoli 
doppi/congiunti/multipli, incentivato dal nostro Ateneo che, nel proprio 
Regolamento Didattico, all’art. 21, “Promuove e favorisce gli scambi di 
studenti di primo, secondo e terzo ciclo, con università estere sia europee sia 
non europee sulla base di rapporti convenzionali fornendo supporto e 
orientamento attraverso le proprie strutture amministrative e didattiche”. 
 
Le disposizioni generali, per propria natura, disciplinano gli aspetti 
promozionali e didattici degli studi internazionali e le disposizioni interne si 
sono mosse secondo lo stesso paradigma occupandosi di curare gli aspetti 
di incentivazione, programmazione e formulazione degli accordi. Occorre 
quindi prendere in considerazione gli aspetti più pragmatici della gestione 
della carriera dello studente di titolo doppio/congiunto/multiplo dal momento 
in cui viene preso in carico dalla segreteria studenti, al fine di uniformare le 
procedure.  
 
Da un confronto tra le varie segreterie sull'attuale gestione delle carriere dei 
titoli doppi/congiunti/multipli, è infatti emersa la disomogeneità con cui queste 
vengono trattate negli aspetti pratici. Tale mancanza di uniformità è dovuta 
anche alla diversità degli accordi che vengono stipulati per i vari corsi di 
studio tra il nostro ateneo e gli atenei esteri.  
 
Queste linee guida pertanto si propongono di:  
 

• Fornire uno strumento operativo per tutti gli attori che partecipano a 
questa attività, in particolare nella gestione della carriera degli studenti, 
nel rispetto dei Regolamenti di Ateneo e di quanto stabilito dalle apposite 
Convenzioni/Accordi che regolano il funzionamento dei corsi di studio 
internazionali già approvate e sottoscritte dagli organi di Ateneo e dalle 
strutture di riferimento; 
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• Rendere uniformi ed omogenee le procedure di gestione delle 
carriere degli studenti iscritti ai corsi che rilasciano titoli di studio 
doppi/congiunti/multipli; 

 

• Evidenziare le questioni ancora in sospeso, che potranno essere 
risolte o con interventi tecnici specifici o con una revisione della 
procedura o con una più precisa attribuzione di ruoli e competenze. 

 
Per ciascuna sezione del documento sono riportate infatti anche le riflessioni, 
le criticità e le incongruenze emerse durante gli incontri tra le segreterie da 
cui sono scaturite le soluzioni operative illustrate nelle linee guida e gli 
aspetti che restano ancora da risolvere, tra i quali si segnala in particolare la 
necessità di concordare uno schema di accordo-tipo, con un contenuto 
necessario minimo e cogente a cui attenersi nella stesura delle diverse 
Convenzioni, tenuto conto che ogni accordo ha specifiche caratteristiche 
proprie. 
 
 

Definizione dei titoli di studio doppi, congiunti e multipli 
 
Il nostro Ateneo, allo stato attuale, prevede il rilascio delle seguenti tipologie 
di titoli di studio: 
 
Titoli Doppi 
Ciascuno dei due atenei coinvolti nel programma rilascia il proprio 
titolo/pergamena finale. 
 
Titoli Congiunti 
Gli atenei coinvolti nel programma rilasciano un unico titolo finale. 
 
Titoli Multipli 
Ciascuno degli atenei coinvolti, in questo caso più di due, rilascia il proprio 
titolo finale. 
 
Il programma di doppio titolo costituisce l’offerta più diffusa del nostro ateneo 
e permette agli studenti di frequentare una parte della carriera presso la 
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propria università e una parte presso l’università partner, ottenendo alla fine 
del percorso due titoli in entrambe le università. 
 
 

Ruoli e competenze 
 
Settore Internazionalizzazione Didattica e Mobilità extra-UE 

• cura la prima accoglienza attraverso l’organizzazione dell’Infoday, che 
avviene di solito a seguito dell’arrivo degli studenti in Sapienza; 

• provvede alla fase di registrazione dei dati dello studente per 
l’assegnazione del numero di matricola. 

 
Referente didattico o Delegato 

• cura le relazioni con i rispettivi referenti dell’altro (o degli altri) atenei 
stranieri e ha un ruolo di collegamento tra la facoltà/dipartimento e la 
segreteria studenti amministrativa; 

• richiede e riceve in via ufficiale, anche via e-mail, dall’ateneo 
partner/coordinatore del progetto, l’intera documentazione relativa ai 
candidati selezionati. 

 
Segreteria amministrativa Studenti 
Provvede alla gestione amministrativo/contabile delle carriere degli studenti. 
 
Settore Hello – Segreteria Studenti internazionali 
Controlla e valida i titoli degli studenti di percorso internazionale. 
 
Note su ruoli e competenze 
 
Tra gli elementi di criticità emersi dagli incontri tra le segreterie, vi è quello 
dell’assenza di una figura univoca. È stato pertanto necessario definire la 
figura del referente di facoltà/dipartimento, quale elemento fondamentale di 
raccordo con i rispettivi referenti dell’altro/degli altri atenei e tra ateneo e 
segreterie e alla quale far riferimento concretamente rispetto a ciascun 
accordo. 
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Altro aspetto da chiarire era relativo al termine entro il quale la 
documentazione e i titoli dello studente internazionale devono essere 
trasmessi.  
È necessario che il referente, in un’ottica di pianificazione, trasmetta la 
documentazione degli studenti internazionali ancora prima o 
contestualmente all’arrivo degli studenti in Italia, in modo da consentire agli 
uffici amministrativi di operare i dovuti adempimenti.  
 
È necessario ribadire l’importanza cruciale del referente investito della 
responsabilità della documentazione che viene trasmessa dall’ateneo 
partner.  
 
 

Registrazione e immatricolazione 
 
Registrazione  
Ciascuno studente si registra sulla piattaforma Socrates Organizer o 
direttamente sulla piattaforma Infostud, inserisce le informazioni anagrafiche 
e ottiene l’assegnazione del numero di matricola. 
Il Settore Internazionalizzazione Didattica e Mobilità extra-UE comunica i 
nominativi degli studenti alla segreteria studenti. 
 
Immatricolazione caso 1 
Quando Sapienza è ateneo coordinatore e primo punto di immatricolazione 
 
La segreteria amministrativa richiede e riceve in via ufficiale dal referente 
didattico o delegato, via e-mail, l’intera documentazione di studio e di identità 
dei candidati internazionali selezionati e a sua volta la trasmette al Settore 
Hello - Segreteria Studenti Internazionali perché effettui i controlli 
amministrativi, la verifica e la validazione dei titoli e documenti esteri, che 
sono: 
• Documento di identità in corso di validità; 

• Visto di ingresso per motivi di studio “immatricolazione” (solo per studenti non-EU 
residenti all’estero) rilasciato dalla rappresentanza italiana nel paese di ultima residenza 
e ottenuto dopo aver presentato domanda di preiscrizione online su Universitaly e la 
conseguente ricevuta postale ottenuta a seguito di presentazione di richiesta di primo 
permesso di soggiorno in Italia; 
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• Permesso di soggiorno in corso di validità fronte-retro, ed eventuale ricevuta di 
presentazione della richiesta di rinnovo (solo per cittadini non-EU regolarmente 
soggiornanti in Italia); 

• Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito dopo almeno 12 anni di 
scolarità, per accordi di livello L, LMCU, LMPU. Il Diploma in inglese deve essere 
accompagnato dagli Attestati di Comparabilità e di Verifica rilasciati da CIMEA 
(https://cimea.diplo-me.eu/sapienza/#/auth/login);  

• Titolo universitario conseguito dopo non meno di 15 anni di scolarità di cui almeno 3 a 
livello universitario, per accordi di livello LM. Detto titolo deve essere presentato 
unitamente al Certificato esami rilasciato dall’università di provenienza, accompagnato 
da traduzione giurata in italiano, o inglese, e dagli Attestati di Comparabilità e di Verifica 
rilasciati da CIMEA (https://cimea.diplo-me.eu/sapienza/#/auth/login). 

 

In caso di accordi di livello LM, l’Attestato di Comparabilità CIMEA può 
essere sostituito con la presentazione di: 
 
• Diploma Supplement (se rilasciato dall’università di provenienza) conforme al modello 

Europass, in lingua inglese e completo di tutte le informazioni necessarie alla 
valutazione del titolo. In tal caso, sia il titolo universitario (Diploma) sia il Diploma 
Supplement devono essere debitamente legalizzati (o con apposizione dell’Apostille);  

 
oppure 
 
• Dichiarazione di valore (DoV) rilasciata dalla rappresentanza italiana nel paese al cui 

ordinamento si riferisce ciascun titolo. In tal caso i titoli di studio presentati (originali e 
tradotti), compreso il certificato esami, devono essere sempre legalizzati (o con 
Apostille).  

 
Nel caso in cui il titolo di studio sia rilasciato in lingua inglese non sarà 
necessaria la traduzione giurata in lingua italiana, ma sarà comunque 
obbligatoria la presentazione degli attestati rilasciati dal CIMEA ovvero della 
DoV/Diploma Supplement con legalizzazione (o apposizione dell’Apostille) di 
tutta la documentazione. 
Nel caso di titoli conseguiti in paesi in cui la scolarità risulta essere carente 
rispetto a quella richiesta dalla circolare ministeriale per l’accesso a corsi 
della formazione superiore in Italia, verrà richiesta ulteriore documentazione 
relativa alla carriera scolastica svolta nel sistema estero. 
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Immatricolazione caso 2 
Quando Sapienza è ateneo partner, non coordinatore né primo punto di 
immatricolazione. 
 
Il referente di facoltà o delegato richiede e riceve in via ufficiale (anche via e-
mail) dall’ateneo coordinatore del progetto o da altro ateneo partner l ’intera 
documentazione di studio e di identità dei candidati internazionali selezionati. 
Il fascicolo viene trasmesso al capo settore della segreteria studenti, che si 
coordina con il settore Hello – Segreteria studenti internazionali per la 
verifica e inserimento dei seguenti titoli in Infostud: 
• Documento di identità in corso di validità; 

• Diploma di scuola secondaria di secondo grado, in originale, conseguito dopo almeno 
12 anni di scolarità, per accordi di livello L, LMCU, LMPU. Potrà essere necessaria, su 
richiesta, la traduzione in lingua inglese del medesimo; 

• Titolo universitario e Certificato esami (in caso di accordi di livello LM), accompagnati 
dal Diploma Supplement conforme al modello Europass (se rilasciato dall’università di 
provenienza), in lingua inglese e completo di tutte le informazioni necessarie alla 
valutazione del titolo. 

• Documenti che autorizzino lo studente (solo se non-EU) a soggiornare  
a) sul territorio italiano, oppure 
b) sul territorio di uno dei Paesi europei facenti parte dell’accordo, secondo le seguenti 

specifiche: 
 

caso a)  
• Visto di ingresso per motivi di studio “immatricolazione”, rilasciato dalla rappresentanza 

italiana nel paese di ultima residenza e ottenuto dopo aver presentato domanda di 
preiscrizione per doppio titolo su Universitaly; 

• Ricevuta postale ottenuta a seguito di presentazione di richiesta di primo permesso di 
soggiorno in Italia; 

 
caso b)  
• Permesso di soggiorno rilasciato nel paese europeo di prima immatricolazione o in altro 

paese europeo facente parte dell’accordo, unitamente al visto di primo ingresso nel 
medesimo paese; 

 
Nel caso di titoli di studio conseguiti in paesi in cui la scolarità risulta essere 
carente rispetto a quella richiesta dalla circolare ministeriale per l’accesso a 
corsi della formazione superiore in Italia, verrà richiesta ulteriore 
documentazione relativa alla carriera scolastica svolta nel sistema estero. 
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Si precisa che nel sistema italiano di istruzione per poter accedere al 
percorso di livello universitario di secondo ciclo è necessario essere in 
possesso di un titolo di laurea triennale conseguito, pertanto non sarà 
possibile l'accesso al percorso richiesto in assenza di tale titolo di laurea, 
come riporta il Decreto 22 ottobre 2004, n.270 art. 6. 
 
Si ribadisce che per avviare la procedura di pagamento/immatricolazione, il 
sistema Infostud richiede obbligatoriamente l’inserimento dei dati relativi al 
titolo di scuola superiore (paese di conseguimento, anno di conseguimento e 
voto); pertanto, si ricorda la necessità di dichiarare tutti i dati della carriera 
scolastica dello studente in fase di registrazione, anche per accordi di livello 
LM. 
 
Note su registrazione e immatricolazione 
 
Gli studenti si registrano sulla piattaforma Socrates Organizer, inseriscono le 
informazioni anagrafiche e ottengono l’assegnazione della matricola. A 
seguito dello svolgimento dell’Infoday (che avviene di solito al loro arrivo in 
Sapienza), il Settore Internazionalizzazione Didattica e Mobilità extra-UE 
comunica i nominativi degli studenti di doppio titolo alla segreteria che li 
visualizza su Infostud come “Erasmus incoming”, con carriera inattiva. 
A seguito di questa comunicazione, la segreteria richiede agli uffici Erasmus 
la chiusura della posizione degli studenti in qualità di Erasmus su Infostud. A 
questo punto la segreteria vede la carriera degli studenti come attiva. 
 
Emerge però una criticità: non sempre i dati richiesti vengono effettivamente 
inseriti o inseriti correttamente (si trovano, per esempio, titoli esteri inseriti 
come “italiani”, dati anagrafici incompleti, codici fiscali errati etc.) e queste 
carenze emergono su Infostud. Quindi la segreteria deve attivarsi per 
chiedere le informazioni mancanti e i documenti necessari per i dovuti 
aggiornamenti nel sistema Infostud (spesso in seguito al controllo incrociato 
tra i documenti identificativi e il titolo di studio si riscontra un’anagrafica non 
congruente con i documenti presentati e può capitare che in fase di 
correzione di questi dati si modifichi il codice fiscale. Poiché quest’ultimo 
nella fase di prima registrazione è ancorato allo status di studente “Erasmus 
incoming”, non è neanche possibile per la segreteria intervenire con la 
rettifica in quanto appare come dato “immodificabile”). 
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Si innesta in questa fase anche un altro fondamentale aspetto: nel momento 
in cui viene inserito nel sistema informativo Infostud un titolo estero, la 
competenza alla verifica del medesimo, mediante la procedura di 
validazione, è del Settore Hello – Segreteria Studenti internazionali che, in 
base alla configurazione dell’accordo stesso (ovvero in base alla posizione di 
Sapienza come ateneo di prima immatricolazione o meno) procede a  forme 
di controllo più o meno incisive sul titolo e di conseguenza anche 
all’acquisizione di documentazione più o meno copiosa e formale.  
 
La verifica del titolo per l’accesso al sistema universitario, infatti, quale 
componente della più ampia verifica del possesso dei requisiti di accesso al 
corso, costituisce un aspetto amministrativo che, almeno per i percorsi di 
studio internazionali, è demandato a ciascun ateneo, in virtù del principio per 
il quale “ogni sede ha la gestione amministrativa e finanziaria del proprio 
corso” (art. 4 comma 3 del Regolamento Didattico).  
 
D’altra parte lo stesso Regolamento Didattico d’Ateneo all’art. 4 comma 1 
prevede che il rilascio di titoli doppi e congiunti avvenga sì sulla base di 
Convenzioni, ma che l’attivazione dei corsi si muova comunque “in coerenza 
con le disposizioni vigenti”, inquadrando la Convenzione all’interno 
dell’offerta formativa già consolidata di ciascun ateneo ospitante.  
 
Per questo motivo è indispensabile che i documenti e i titoli siano trasmessi 
dal referente del corso/ facoltà alla segreteria studenti di afferenza con 
tempestività, all’atto della registrazione dello studente su Infostud, affinché la 
documentazione possa essere sottoposta a verifica da parte della Segreteria 
Hello – Studenti Internazionali per la validazione. 
 
 

Pagamenti 
 
Solo quando i dati sono completi, corretti e controllati la segreteria provvede 
a generare, nel sistema informativo d’ateneo, il pagamento dei contributi di 
immatricolazione a carico dello studente.  
 
Con riferimento agli importi occorre distinguere le seguenti condizioni: 
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• se l’accordo prevede condizioni generali di reciprocità: il regime di 
tassazione è di vicendevole esenzione. In questo caso la segreteria 
genera, per l’iscrizione, soltanto l’imposta di bollo; 

• se l’accordo non prevede condizioni generali di reciprocità: il regime di 
tassazione è quello stabilito nei singoli accordi. 

 

Note sui pagamenti 
 

Per quanto concerne la contribuzione a carico degli studenti che partecipano 
al programma di titolo doppio/multiplo/congiunto, occorre verificare le 
condizioni previste dall’accordo, per distinguere le diverse casistiche. 
 

Se l’accordo prevede condizioni generali di reciprocità ne deriva che, 
rispetto ai contributi, vi è un regime di vicendevole esenzione. La disciplina 
dell’accordo in questo caso regola de plano i contributi universitari. 
Questione diversa è quella relativa alle altre imposte dovute dallo studente, 
la cui gestione e la cui concessione di esenzione, per ovvie questioni di 
competenza, non possono esser decise dall’ateneo: la tassa regionale e 
l’imposta di bollo.  
Rispetto alla tassa regionale, si ritiene debba essere esclusa dal pagamento. 
La Regione Lazio prevede, infatti, l’automatica esenzione anche dal 
pagamento della tassa regionale nei casi in cui il Rettore conceda l’esonero 
dei contributi universitari. Considerato che gli accordi che riconoscono il 
regime di esenzione reciproca sono di natura rettorale, ne consegue 
l’estensione del principio anche in questa fattispecie. 
L’imposta di bollo è dovuta in quanto di natura statale e non derogabile da 
una fonte secondaria. Da una panoramica sulle esperienze di altri atenei, si 
rileva che il costo del bollo viene in genere imposto, in fase d’iscrizione, allo 
studente. La segreteria può procedere generando un bollettino di esonero di 
contributi con tipologia “doppio titolo” che verrà pagato dallo studente per la 
sola quota dell’imposta di bollo. Di tale pagamento può farsi carico, peraltro, 
anche il corso di studio di riferimento. 
 
Se l’accordo non prevede la condizione di reciprocità la contribuzione è 
a carico dello studente, oppure della facoltà - nel caso degli Erasmus 
Mundus - ed è costituita da un importo relativo al contributo onnicomprensivo 
per l’ateneo, dall’imposta di bollo e dalla tassa regionale. 
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Ricostruzione della carriera 
 

Per ricostruire la carriera del candidato internazionale all’interno del sistema 
Infostud e per permettere il completo inserimento del percorso di studio a 
livello amministrativo, il capo settore della segreteria studenti deve ricevere 
dall’organo deliberante della facoltà la delibera di convalida esami e di anno 
di ammissione al corso di studio, con allegata l’intera documentazione del 
percorso di studio svolto nell’ateneo estero (anni di iscrizione ed esami 
sostenuti). 
In particolare nella delibera devono essere riportati: 
a. gli esami sostenuti presso l’ateneo estero ed i relativi crediti; 
b. i voti convertiti in trentesimi; 
c. l’insegnamento corrispondente al corso di studio Sapienza; 
d. la specifica degli anni di iscrizione. 
 

Note sulla procedura di ricostruzione della carriera 
 

Nei programmi di percorso internazionale occorre distinguere le procedure 
previste per uno studente Sapienza e quelle per uno studente non Sapienza. 
 
A) Studente Sapienza 
Lo studente iscritto alla Sapienza partecipa al bando emanato nel rispetto 
della convenzione stipulata, frequenta una parte del corso in Sapienza e una 
parte del corso presso altro ateneo, secondo le modalità previste dal bando 
stesso. In questo caso, la carriera segue le stesse procedure tipiche dello 
studente iscritto in Sapienza.  
 
Il problema sorge per quei corsi di studio per i quali le segreterie devono 
inserire in carriera gli esami sostenuti presso l’altro ateneo, in quanto non 
esiste una procedura omogenea. Mancando uno strumento informatico ad 
hoc, le segreterie devono “forzare” il sistema.  
Dal confronto con i capi settore è emerso infatti che prima che gli studenti 
partano, gli uffici della didattica fanno preparare il Learning Agreement con 
gli esami da svolgere nell’università partner e le relative equipollenze. 
Sostenuti gli esami nell’ateneo ospitante, gli studenti, da parte loro, devono 
inserire il Learning Agreement sulla piattaforma Socrates Organizer, e una 



 

 

 

 

Pag 12 

 

volta in possesso del Transcript of Records, lo inviano alla didattica, insieme 
al Learning Agreement.  
Nella fase finale della procedura la segreteria riceve dalla didattica la 
documentazione di cui sopra per l’inserimento su Infostud utilizzando due 
modalità:  
 

• alcune segreterie utilizzano la funzione convalida di esami: gli esami 
(convalidati e trasmessi dalle strutture didattiche) sono inseriti 
manualmente, secondo i codici e le denominazioni indicate, nella 
funzione riepilogo attività didattica come sostenuti presso “Ateneo 
Estero". A fine carriera lo studente discute la tesi di laurea presso il 
nostro ateneo (i bandi prevedono, infatti, che la discussione avvenga in 
Sapienza e lo studente dovrà in questo caso seguire gli adempimenti 
previsti rispetto alle scadenze e al pagamento del bollettino della 
domanda di laurea), e procede agli adempimenti previsti per la domanda 
di laurea in altro ateneo; 

 

• altre segreterie trovano gli esami già caricati nella carriera dello 
studente da parte della struttura didattica che ha valutato la 
documentazione estera (come avviene per gli esami sostenuti in 
Erasmus). In particolare: l’università partner trasmette gli atti degli esami 
sostenuti dallo studente alla facoltà; la facoltà, attraverso il RAM 
(responsabile accademico per la mobilità) inserisce e convalida nel 
sistema Socrates Organizer tali esami. In questo caso la segreteria 
studenti non interviene nel processo di convalida degli esami sostenuti 
presso l’ateneo partner dagli studenti Sapienza (non c’è pertanto la 
necessità di ricorrere al riepilogo attività didattica); gli esami, così 
convalidati, vanno direttamente in carriera, consentendone la 
ricostruzione (tra esami sostenuti in Sapienza ed esami sostenuti 
nell’università partner). Nel certificato scolastico dello studente appare la 
dicitura esame convalidato per “doppio titolo”. Questa procedura è 
senz’altro preferibile. 

 
B) Studente non Sapienza 
Lo studente non iscritto alla Sapienza viene selezionato con le procedure 
previste dalla propria università: la modalità del percorso viene stabilita 
dall'accordo. 
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Il problema sorge nel momento in cui le segreterie si trovano a dover inserire 
in carriera gli esami sostenuti presso l’altro ateneo. In particolare, la 
segreteria riceve la documentazione da parte della struttura didattica e cioè 
acquisisce dal referente di facoltà il percorso formativo già svolto presso le 
altre sedi partner (eventuale curriculum scelto, esami già sostenuti) e la 
delibera del Consiglio di corso di studio di riconoscimento esami sulla base 
delle tabelle dell’accordo, cosicché la carriera possa essere ricostruita (per i 
180 CFU o per i 120 CFU) includendo sia gli esami riconosciuti che quelli 
sostenuti presso Sapienza. Si tratta di una fase fondamentale e molto 
delicata della procedura, considerato che da questa derivano l’esatta 
ricostruzione della carriera dello studente e il corretto funzionamento di tutte 
le successive azioni e procedure che lo stesso attiverà nel sistema Infostud.  
Anche per questa fase, non esiste una procedura omogenea per tutte le 
segreterie. Una precisazione è necessaria: si parla di riconoscimento, ma 
occorre tener presente che il termine va usato in senso “non tecnico”: i 
percorsi internazionali di cui si parla, per loro stessa natura, sono percorsi 
condivisi; non si tratta, pertanto, di riconoscimento ma di conversione 
dell’esame estero nell’esame italiano, così come previsto dall’accordo.  
Purtroppo le segreterie, si ripete, non disponendo di uno strumento 
informatico ad hoc, hanno dovuto adattare quelli presenti nel sistema. 
Nella fattispecie di cui si discorre, gli uffici hanno, infatti, adottato due diverse 
modalità per la ricostruzione della carriera: “abbreviazione di corso” e 
“riepilogo attività didattica”. 
 
Procedura di abbreviazione di corso  
In questo caso la segreteria utilizza la procedura prevista per effettuare 
l’abbreviazione di corso con riconoscimento esami e crea, pertanto, un solo 
anno di immatricolazione come anno d’iscrizione effettiva. Gli altri anni sono 
creati come “anni pregressi”. Una volta codificati tutti gli esami effettuati nella 
lingua di sostenimento, la segreteria provvede al loro inserimento all’interno 
degli “anni pregressi” con le date effettive di sostenimento. Infine crea la 
richiesta di delibera per abbreviazione di corso su Infostud, che trasmette 
alla struttura didattica. Quest’ultima delibera su Infostud il riconoscimento 
sulla base delle tabelle dell’accordo e inserisce i voti di conversione, con 
ammissione all’anno previsto dall’accordo elaborando il percorso in Gomp.  
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Questa procedura, se ha il vantaggio di consentire l’inserimento degli esami 
effettivamente sostenuti dallo studente, presenta però alcune lacune:  
1) non contempla la possibilità di far visualizzare in carriera tutti gli anni di 
iscrizione in doppio titolo;  
2) utilizzando la procedura di abbreviazione sembra che gli esami siano 
riconosciuti e non già validi sulla base di un percorso di doppio titolo.  
La fattispecie non è infatti quella di una vera abbreviazione ma di un 
percorso concordato e condiviso tra più atenei. La certificazione risulta 
pertanto non completa e non corretta.  
 
Questa procedura, inoltre, non può essere applicata nel caso di alcuni 
accordi, come per esempio quelli afferenti alla Facoltà di Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunicazione e di Giurisprudenza, in cui lo studente fa un 
doppio passaggio nel nostro ateneo, alternando periodi di studio tra i due 
atenei partner.  
 
Ciò impedisce il ricorso alla procedura di abbreviazione in quanto il sistema 
stesso non consente di inserirla due volte. Non solo: in questo caso non è 
possibile neanche una prima abbreviazione, in quanto poi nel certificato dello 
studente risulterebbero alcuni esami trattati con questa modalità, e altri con il 
metodo del riconoscimento degli esami attraverso il riepilogo attività 
didattica;  
 
Procedura di riepilogo attività didattica  
In questo caso gli esami, come convertiti da tabelle, sono registrati in 
Infostud come effettuati in “ateneo estero” con data della delibera di 
conversione/convalida. Alla conclusione della procedura la segreteria avvisa 
la struttura didattica che potrà procedere alla formulazione del percorso 
formativo in Gomp. Anche questo sistema presenta lacune: gli esami, infatti, 
non riportano la denominazione originale, la data e l’anno in cui vengono 
sostenuti; gli anni di iscrizione risultano come anni svolti in Sapienza. La 
relativa certificazione appare, dunque, incompleta o inesatta.  
 
A questa disomogeneità procedurale si aggiungono anche circostanze 
particolari, come nel caso in cui la segreteria è costretta –  a causa del 
soggiorno dello studente nel nostro ateneo in periodi non consecutivi di 
studio (per esempio nel periodo di sostenimento degli esami e poi, 
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successivamente, in sede di discussione della tesi di laurea) – a lavorare la 
ricostruzione della carriera in parte attraverso l’abbreviazione, in parte 
attraverso il caricamento per riepilogo attività didattica, con la conseguenza 
di emettere un certificato in cui risulta una congerie di denominazioni e codici 
disomogenei. 
 
Quanto riportato (soprattutto per la distinzione tra segreterie che utilizzano il 
caricamento per abbreviazione o il caricamento da riepilogo) è per segnalare 
che si tratta di un problema di tipo eminentemente tecnico/informatico che 
potrà essere superato con l’implementazione del nuovo sistema sul quale si 
sta lavorando, che sarà provvisto di strumenti adeguati ai percorsi di doppio 
titolo. 
 
 

Durata e termine di conseguimento del titolo di studio 
 
Ogni accordo deve prevedere la durata del percorso di studio, con la 
specifica anche di eventuali anni fuori corso e delle conseguenti ricadute 
relative agli obblighi contributivi. 
 
Note su durata e termine di conseguimento del titolo di studio 
 
Altro aspetto non ancora regolamentato, è il termine entro il quale lo studente 
può conseguire il titolo doppio/congiunto/multiplo; non risulta chiaro, cioè, se 
la condizione di studente di titolo doppio/congiunto/multiplo permanga solo 
per la durata normale del corso o se rimanga tale anche quando si verifica 
che lo studente si iscrive fuori corso. 
 
L’esigenza di dettare un vincolo sembra tuttavia necessaria, sia per le 
ricadute sugli aspetti relativi agli obblighi contributivi, sia perché, trattandosi 
di percorsi virtuosi, aperti per un numero massimo di selezionati sulla base di 
bandi, è indispensabile stabilire se il fuori corso sia possibile e se sì in che 
misura.  
Nella generalità dei casi, i singoli accordi non contengono previsioni 
specifiche.  
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In alcuni percorsi di doppio titolo, peraltro, come per esempio in quello 
(attualmente scaduto) tra l’Universidad Central de Venezuela e il nostro 
ateneo attraverso la Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale e Ingegneria 
dell’informazione, Informatica e Statistica per il conseguimento del doppio 
titolo italo-venezuelano, si stabiliva la conclusione del percorso entro il limite 
massimo di un anno fuori corso con la previsione del relativo obbligo 
contributivo nel nostro ateneo. 
 
Al di là di casi regolati dagli accordi, sul punto in questione, e soprattutto sul 
derivante aspetto contributivo, non c’è chiarezza. Come già accennato, tali 
dubbi derivano dalla considerazione che nei casi di accordi con reciprocità di 
esenzione, questa vige entro i termini dell’accordo. Va pertanto definito, per 
gli studenti che devono i contributi esclusivamente nell’ateneo partner, se al 
momento del fuori corso, debbano i contributi anche nella nostra università. 
 
Si auspica, pertanto, di trovare una soluzione comune rispetto al termine 
entro il quale lo studente deve conseguire il titolo e la disciplina da adottare 
nel caso in cui gli studenti si trovino a prolungare il proprio soggiorno oltre il 
termine, facendo confluire questa determinazione in un modello di accordo 
comune a tutte le convenzioni. È necessario, in particolare, esplicitare con 
chiarezza, in sede di accordo, come viene regolato il pagamento dei 
contributi del fuori corso presso l’ateneo di accoglienza. Una ipotesi che si 
ritiene percorribile, da quanto emerso in sede di confronto tra i capi settore 
delle diverse segreterie amministrative, è prevedere esplicitamente 
nell’accordo, che gli studenti siano tenuti a pagare i contributi presso l’ateneo 
ospitante dal primo anno fuori corso.  
 
 

Discussione della tesi di laurea 
 
Dopo aver conseguito i crediti necessari per l’ottenimento del titolo, lo 
studente presenta la domanda di laurea con il pagamento delle imposte di 
bollo secondo le modalità indicate nei rispettivi accordi.  
 
Per i titoli doppi e multipli, l’accordo può prevedere: 
• la discussione della tesi in ogni ateneo ciascuno dei quali rilascia la propria pergamena 
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oppure 
 
• la discussione della tesi in uno solo degli atenei partner, di cui verrà data 

comunicazione ufficiale all’altro/agli altri atenei. Ogni ateneo rilascia la propria 
pergamena.  

 
Per i titoli congiunti la discussione della tesi si svolge nella sede prevista 
dall’accordo, che rilascia la pergamena sottoscritta da tutti i Rettori delle 
università partner. 
 
Note sulla discussione della tesi di laurea 
 
Si è rilevata una criticità che riguarda prevalentemente la Facoltà di 
Economia nel caso del conseguimento del doppio titolo, quando la 
discussione della tesi di laurea non si svolge in Sapienza, ma solo presso 
l’ateneo partner. 
Infatti al fine della registrazione in carriera dei dati dell’esame di laurea nel 
sistema Infostud, la segreteria ha bisogno di ricevere, dal referente di facoltà, 
il verbale di laurea o comunque la documentazione ufficiale con cui viene 
comunicato dalla struttura didattica l’esame di laurea svolto in altra sede.  
 
È sulla base di questa documentazione, infatti, che la segreteria potrà 
provvedere a inserire l’esito della laurea e a curare la sua conservazione agli 
atti del fascicolo dello studente.  
Si citano di seguito alcuni esempi di accordi che non stabiliscono la modalità 
di discussione della tesi e di come si sia sopperito a questa carenza. 
Per gli accordi afferenti alla facoltà di Economia relativi a:  
- Sapienza-Bucharest University (art 6, pag. 4); 
- Sapienza-Northern Illinois University (art. 9, pag.4); 
- Sapienza-Moscow institute of international relations (MGIMO University) - 
attualmente sospeso - è utilizzata la procedura di seguito descritta: 
 

• con delibera del Consiglio del corso di studio (da approvarsi in una data 
compresa nel calendario di laurea della facoltà), viene ratificata la prova 
finale, completa di votazione attribuita a ciascuno studente; 
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• gli studenti vengono avvisati dalla segreteria del dovuto pagamento di 
€32 per completare il percorso di doppio titolo e invitati a presentare 
domanda su Infostud 2.0;   

• a seguito dell’accettazione della domanda, gli studenti caricano la tesi sul 
citato applicativo (che in tal modo consente la relativa archiviazione); 

• la segreteria inserisce la prova finale come convalidata dalla funzione 
riepilogo attività didattica, con relativo esito e voto finale. 

 
La scelta di questa procedura è preferibile rispetto a quella dell'invio alla 
struttura didattica tramite la segnalazione abbreviazione di corso, che 
restituirebbe come convalidati gli esami e la prova finale, tutti con la stessa 
data. 
 
L’aspetto problematico risiede nell’impossibilità di predisporre un verbale di 
laurea da conservare agli atti insieme con tutti i verbali di laurea della facoltà. 
Viene infatti conservata – nel fascicolo dello studente - solo la delibera del 
Consiglio del corso di studi e l'accordo in cui viene stabilito che le parti 
concordano nel riconoscere l'esito della prova finale sostenuta nell'ateneo 
partner.  
Una proposta risolutiva potrebbe essere quella di redigere un verbale di 
laurea appositamente creato per questo genere di accordi, da mandare in 
conservazione insieme con tutti gli altri verbali della sessione di laurea; a tal 
fine sarebbe necessaria una commissione appositamente nominata dalla 
facoltà.  
 
 

Rilascio del titolo di studio – Diploma supplement 
 
Per inquadrare il problema del rilascio del Diploma Supplement occorre 
richiamare il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221) art. 10, relativo 
all’Anagrafe nazionale degli studenti e altre misure in materia scolastica. Tale 
normativa prevede al comma 1, che “Al fine di accelerare il processo di 
automazione amministrativa e migliorare i servizi per gli studenti, 
riducendone i costi connessi, le università statali e non statali legalmente 
riconosciute, a decorrere dall'anno accademico 2013-2014, costituiscono il 
fascicolo elettronico dello studente, che contiene tutti i documenti, gli atti e i 
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dati inerenti la carriera dello studente, compresi i periodi di studio all'estero 
per mobilità, e che alimentano il diploma supplement, a partire 
dall'immatricolazione o dall'avvio di una nuova carriera fino al conseguimento 
del titolo”. 
Si stabilisce, pertanto, un obbligo normativo a produrre il Diploma 
Supplement, ma allo stato attuale, ricostruendo la carriera con le 
segnalazioni già indicate, non è possibile inserire i dati dell’ateneo partner (in 
quanto l’unico modo che si ha per inserire questa informazione in carriera è 
l’utilizzo della funzione Infostud crediti aggiuntivi). L’informazione del 
percorso di doppio titolo sarà anch’essa implementata nel nuovo sistema. 


